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Nel nome d'Italia, fedele all'i , cilamento dei suoi martiri,-il 
popoiQ romano si prepara, ne la lotta, alla battaglia decisiva 
Jn qu.esfa fase della lcffa 

Collo sbarco a Nettuno del 22 gennaio, 
la campa~na d'Italia ha segnato un impor­
tante passo in avanti e la sorte di Roma si 
'è venuta ponendo al centro della situazio­
ne politica e militare del nostro Paese. 

Le alternative delle operazioni milìtari 
- che sono tuttora in pieno svolgimento 
- hanno forse de.uso molti italiant che si 
attendevano una grande rapidità di movi­
memi da parte delle truppe alleate e che 
contavano in giorni la ·hberaziope Qi Ro­
~a; ma la guerra in gènerale, e questa 
guerra in particolare, riserva sempre del­
le sorprese - gradite e sgradite - di 
fronte alle quali ben poco contano sia i 
facili entusiasmi che gli improvvisi scO­
raggiamenti. Se lo sbarco di Nettuno non 
1u1 dato, colla rapidtfà sperata, i risult~ti 
previsti, esso rimane tuttavia un avveni­
mento milit:tre la cui importanza non per­
mette la sfiducia e il pessimismo, che sono 
!'appannaggio dei deboli. 

Non è nostro compito - e non ne sa­
remmo neppure in grado - sollevare cri­
tiche al piani del comando alleato delle . 
truppe di sbarco; a noi Importa, sopra 
ogni considerazione, essere al nostro po­
sto di combattimento in quanto italiani. 
Nei· giorni ne' quali la liberazione di Roma 
p11reva imminente la nostra parola d' w•rdine 
è stata quella della partecipazione diretta 
dei romani alla battaglia per la cacciata 
dei tedeschi; oggi essa rimane fondamen­
talmente la stes-sa: mobilitare tutte le 
forze nazionali per colpire con ogni mez­
zo il nemico del · nostro Paese, l'oppressa­
re del nostro popolo; diventare, noi ita­
liani, I protagonisti di questa battaglia che 
h,a come posta la capitale della nostra 
Patria. 

Essere al nostro posto di combattimen­
to, ecco l'importante; essere al nostro po­

. sto in qualsiasi circostanza, in ogni fase 

della battaglia, adatt ndo l'azione alle esi­
genze del momento, pronti a cambiare i 
p:ani non appena 1?- situazione lo esige. 
Intensificare l'attaCCl), colpendo in modo 
particolare i mezzi i comunicazione del 
nemico; organizzare la resistenza alle raz­
zi e e ai saccheggi; abilitare tutte le ca­
tegorie dei lavoratoti per inserire le loro 
rivendicazioni nella lotta generale per. la 
liberazione di Roma l far scendere in cam­
po l; donne contré l'affamamento della 
città voi ute dai nazi '' ti e dai fascisti, ecco 
U modo concreto cqn cui deve svilupparsi 
nell'attuale situazione la battaglia del po· 
p'olo romano per l ' liberazione della pro­
pria città. Con questo senso realistico del 
dovere, la popolazi ne romana si prepara, 
nell'azi·one, alle pil'l grandi battaglie, po­
nendosi fin d'ora c\!lme protagon:sta della 
propria causa, con{e forza nazionale che 
dev·e pesare non soltanto agli effetti della 
·liberazione di Roma, ma della liberazione 
di tutto il Paese. . 

Il sangue dei martiri è fecondo 
Il 31 gennaio sotto il piombo del plo­

tone di esecuzione tedesco sono caduti a 

Roma dieci italiani. Con le fucilazioni in 

massa la bestia nazista vuole intimidire 

Roma. Ma Roma non piega. Al piombo as· 

sassi11o Roma ha risposto e risponderà 

con altro piombo, piombo di giustizia. n 
verrà il giorno che il buon capestro che 

ha mozzato la vita ai criminali di guerra 

tedeschi a Carchov serrerà la gola ai loro 

em~lf tfllalia; tutti, oppressori o traditori, 

1Jili o venduti. 

D~e comunisti, Mallozzi e Petronarl, 

hanno lasciato la vita nelle fucilazioni del 

31 gennaio. Fiero del loro sacrificio e de~ 

ciso ·alla vendetta, il Partito Comurrlsta U 

ricorda alle sclùere dei compagni chff com­

battono e ai cittadini italituù aw;iosi di 

libertà. Tutta la vita di Mallozzi, figlio 

della classe operaia, fu in patria e in esi~ 

Zio una lotta tenace contro la reazione fa~ 

scista. Soldato nella gloriosa brigata « Ga­

ribaldi», fu due volte ferito nella difesa 

della democrazia spagno~a aggredita dal 

nazifascismo. Assassinata da MussoUni e 

da Hi.ler la repubblica spagnola, dai cam­

pi di Spagna rientrò in italia, per combat-

. tere nel cuore stesso delle masse popolari 
• 

italiane la lotta per la libertà della patria. 

·con lo sbarco di Nettuno, le truppe al­
li! ate hanno dato un trl!mendo .scossone ad 
tlll frontfl che pareva stagnare sulla linea 
ctel Gan·gliano e nei pressi. di Cassino; 
hanno cosçretto il nemico a sguarnire in 
fretta e furi.a delle zone dell'Italia centra­
le e settentrionale (che nello sviluppo 
lldJa !orta potrebbero risentire in modo 
t'atale della. loro ormai ridotta difesl\) per 
pàra1 è :n pèr1cò1a d1 pcç~a.ere le ~1vlsiùni 
del Garigliano e di Cassino prese alle 
spalle, l nazisti .sono riusciti a parare il 
pericolo immediato, ma il cuneo infisso 
dagli alleati a Nettuno rimane ancora una 
grave J.n:naccìa e lo _spostamento di forze 
da altri settori può riserbare ai tedeschi 
delle sgradite .sorprese. 

1·uo1ontari della Libortà rendono la uila dura atroccuoanto e ai suoi complici 

Fu arrestato e condannato al confino. Ap­

pena liberato nell agosto scorso, riprese 

senza un attimo di sosta il suo posto di 

combat.imefllto g i patrioti romani molto 

impararono dalla sua tenacia, dalia sua vi­

taldù, dalla sua espe,ienza rivoluzionari. 

il nemico che per vent, anni ostinatamente 

egli comoattè ha potutp assassina.lo, ma 

non potrà cancellare i segni deLla sua ope­

ra nel cuore e nelle coscienze delle masse 

Con lo- sbarco di Nettuno, la battaglia 
per Roma è entrata in una nuova fase, ed 
i primi a dar segno di un'estrema inquie­
titudine sono proprio i nazisti che agtsca­
no nella città come su un terreno che si 
è preparati ad abbandonare abbastanza 
presto. La stessa inaud.ta ferocia ài cui 
que ti brigan.i stanno dando prova - col. 
le loro razzie in P..ieno giorno e in piena 
strada; colle loro fucilazioni di ostaggi; 
~olle loro torture sugli arrestati in loro 
1\tani, .che svelano in chi le ord:na e in chi 
le eseguisce l'animo di belve per le quali 
nessuna puni:done ~arà bastante - questa 
ferocia, dicevamo, rivela lo sgomento, la 
paura, la follia che .sta serrando alla gola 
ì cannibali di Hitler. 

Nei primi giorni che _s eguirono allo sbar­
co, il nostro Partito, in pieno accorpo col 
C. L. N., aveva preso una serie di misure 
;ttte a scatenare quel sollevamento della 
popolazione romana che avrebbe dovuto 
coincidere con la decisa puntata su Roma 
del corpo alleato di sbarco. Ma con l'ar-

. resto delle truppe alleate nella zona di 
.\ nzio-N ettuno, è diventato chiaro che la 
insurrezione popolare esigeva un rinvio, 
senza che, beninteso, questo rinvio doves­
~e Significare abbandono della lotta. Quan­
do i rapporti di forza lo impongono, quan­
do cioè certe azioni diventano premature 
perchè è venuto loro a mancare il previ­
· ro fattore di sJstegno, bisogna saper ope­
rnre quelle manov-re che si rendono indi­
~pensabili per evitare il sacrificio delle 
:wanguardie più combattive. 

Così, la lotta continua, più accanita, più 
~udace di prima; però essa non si svolge 
anccra sul piano dello sciopero generale 
insurrezionale, del sollevamento in armi 
del popolo romano; ma su quello dell'at­
tacco mobilissimo dei G.A.P. e dei Volon­
tari della Libertà ai punti piÌt delicati (in 
t!Olllini e materiali) della macchna di guer­
ra hitleriana; sul piano della resistenza 
alle razzie, ai saccheggi, alle violenze di 
ogni sorta; sul piano cioè della prepara­
zione nel combattimento dell'insurrezione 
popolare la quale dovrà scoppiare possen­
te non appena la situazione militare si sa­
rà sviluppata in modo favorevole. 

l G.A.P. In azione contro gli automezzi 
... e le vie di comunicazione del nem1co 

N el!' ultima settiman;t i patrioti romani 
compivano riuscite azioni di sabotaggio 
contro il tratfìco del nemico. Sulla via Ap­
pia è sulla Casilina, alle porte della città, 

·"v"'-' :.laie ;,pars~ ì::o:n&èinaia e· c .. ~llinllia -tii 
chiodi a quattro punte, col risuftato di fer­
mare ed imbottigliare autocolonne tede­
che avviate verso il fronte. 
Il 1 o febbraio un G.A.P. attaccava con 

spezzoni un'autocoloi:Jlu transitante per via 
dell'Impero diretta al fronte: molti morti 
e feriti tedeschi. 

La sera del 7 c. m. in via Carlo Alberto 
una squadra di Volontari della Libertà ha 
attaccato un camion tedesco distruggendo­
lo· ed uccidendo i conducenti. 

l! 9 c. m. nella vicinanza della piazza Re 
di Roma un gruppo di Volontari della Li· 
bertà ha distrutto un autocarro tedesco: 
gli uomini d'equipaggio _sono rimasti fred­
dati. 

La notte del 2 corrente nel)e vicinanze 
di Centocelle un G.A.P. ha attaccato un 
camion tedesco: alcuni tedeschi sono ri­
masti uccisi o feriti. 

La notte del 4 c. m. nella zona di Cen­
tocelle un G.A.P. attaccava con spezzoni e 
mitragliamento un'autot;ol(J·nna nemica: 4 
tedeschi uccis·i, 1 auto distrutta. 

In v1a Triou.are sette camionette nemi­
che sono state danneggiate. Nel breve gi­
ro di due giorni con attacchi arditi, le 
squadre di Volontari della Libertà, sempre 
sulla Trionfale hanno distrutto due camio­
nette nemiche e ne hanno danneggiate al­
meno due : tre tedeschi morti ed uno fe-
rito. 1 ~ 

Spie fasciste giustiziale 
l via Barletta un G.A.P. attaccav·a una 

pattuglia di militi ~M»; uno rimaneva uc­
ciso ed uno gravemente ferito. 

li gerarca fascista Di Giacomo di Tor 
Pignattara è stato giustiztato da un G.A.P. 
Solenne lezione a due traditori 

Il 30 gennaio in via Paolo Paruta due 
paracadutisti ubriachi, che con ·la loro tra­
cotanza davano mdestia alla popolazione 
del quartiere sono stati solennemente ba­
stonati da un gruppo di giovani. l due ga­
glioffi, fìn.iti in un ospedale, ebbero modo 

_ di meditare come la popolazione romana 
sappia saldare i conti con la teppa del tra­
ditori. 

· Il traffico nemico nel Lazio martellato 
senza posa dai partigiani 
l grup.pi partigiani che operano a cavallo 

della Prenestina hanno attaccato instanca­
bilmente il traffico nem:co verso il fronte: 
al 24" km. due macchine tedesche mitra­
gliate; presso Paliano · un'auto presa a fu­
cilate; presso Cori una camionetta è stata 
distrutta; presso Serrano una motocicletta 
distrutta e . gli occupanti feriti; al 25° km. 
un torpedone carico di truppe è stato pre­
so in imboscata, molti soldati tedeschi so­
no stati uccisi o feriti, l'automezzo di­
strutto. 

Il 23 u. s. sulla strada fra Paliano ed 
Anagni i partigiani attaccavano con lancio 
di bombe e mitragliamento una camionet-
ta car:ca di tedeschi. ' 

Il 27 u. s. un gruppo partigiano ha pro­
so d'assalto nelle campagne del Piglio un 
magazzino tedesco di viveri: il deposi t o sl 
è Incendiato, alcuni tedeschi di guardia 
sono stati feriti. 

In varie località del Lazio i partigiani 
hanno tagliato i fil telefonici tedeschi, in­
terrompendo cosl l collegamenti fra i vari 
Coma11dl nemici. · 

N ella ~o n a di z, garolo, Olevano, ecc. i 
partigilni, con arù(te azion:, sono riusciti 

~l~~·tt;:t\:1 d~ et!~~. ~7t · .e 4 csp!o· 

Al 25 " km. della Prenestina, presso Pa­
liano, un · gruppo di partigiani attaccava 
utla pattuglia nemi~a; un tedesco restava 
ucciso e gli altri f l-) ggiv~no. 

Il <. febbraio sulla camionabile Paliano­
.<X natp1 1, i partigiat~i attaccano e distrug· 
;~cn::> a colpi d! bo~ba due camionette te­
desche. 

~ c 1· p re il 2 febbraio, una banda parti­
grana h". fatto salta e un grande deposito 
di munizioni situat2 sotto ~na galleria a 
Ponte 1- e~clarolo. 

Il ~ fehbra:o nei lpressl di Valmontope 
quattro tedeschi c e si aggiravano nei 
pressi di Cav·e per compiere ruberie a dan­
no della popolazioni! c:vile, sono stati cir­
condati ed uccisi 4a una squadra parti­
giana. 

Il 31 gennaio scor.so sulla .strada Galli­
cano-Poli, i patrioti anno attaccato e di­
strutto un autotreno carico di motociclette 
ed altro materiale b )lico. · 

A Gallicano il 1 o \,febbraio un sottuffi­
ciale . tedesco ed un~ spia sono stati giu­
stiziati. 

Sempre il 1 • febbr io a S. Giovanni In 
Camporazio, sulla carrozzabile, è stata mi­
tragliata e colpita u~a macchina tedesca. 
Un'altra è stata incen iata. 

A Subiaco sono sta, i distrutti da patrio­
ti circa 3000 litri di penzina che serviva­
no a rifornire le truppe motorizzate tede­
sche di passaggio e qi stanza nel paese. 

La notte del 21 genJtalo, un gruppo par­
tigiano che agisce trir J.a' via Tiburtina e la 
Salaria, ha piazzato ulla strada un po­
tente ordigno che è scoppito al passag· 
gio di un camion ted~sco carico di trup­
pa, il qunle è saltato 'U.Saudo la morte di 
numerosi nemici • 

N e i pressi di Gallkapo un gruppo di 
p a t tigiani ha assalito una pattuglia tede­
sc.l. 1 morto e 2 ferltl nemici. 

Nella zona fra Cave e Valmontone un 
grupvo d1 partigiani ha compiuto due riu­
sciti attacchi ad autocolonne nemiche tran­
sitanti sulla Prenestina: alcuni tedeschi uc~ 
ci si, iiue camionette danneggiate. 

A Giu!ian ova il 21 gennaio un gruppo 
di partigiani provocava l'esplosione di al­
cuni vagoni carichi di munizioni; 9 te de-. 
schi morti o feriti. 

L'attiv'tà dei Volontari della Libertò in 
Ul'!'lbria e nelle Marche 

Nd comune di Sarnan (Macerata) una 
banda di Volontari della Libertà presiede 
il mercato, riscuotendo la fiducia e la sim­
patia della popolazione. 

l patrioti hanno aperto l magazzini di­
stribuendo derrate alimentari a prezzo di 
calmiere; e dando gratuitamente una par­
te a chi non possiede nulla. 

A San Genesio (Macerata) patrioti han­
no preso un'iniziativa analoga. Tre patriO· 
ti, hanno pagato con la vita il loro pre­
muroso )nteressamenlo per salvare la po­
polazione dalla fame, rimanendo vittime 
di un'Imboscata fascista all'uscita del 
paese. 

Nel Comune di Scheggino (Umbrla) e 

dintorni, i patrioti hanno asportato tutti i 
registri da cui risultava l'età dei giovani 
soggetti alla razzia nazista, ed nanno dl­
s.ru,,o i fogli di cens.mento del bestiame 
per impedire le requisizioni ai danni dei 
contadini. - 1 
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patrioti hann::> sequestrato due camion di 
uova che un accaparratore venduto ad Hit­
ler cercava di me .tere al sicuro per le sue 
grasse speculazioni e le hanno distribuite 
ai cittadini. 

N el comune di Tolentino (Marche) mllì­
ti della strada hanno tratto in arresto due 
ex-prigionieri inglesi, consegnandoll nelle 
mani dei Carabinieri. Una banda di Volon~ 
tari della Libertà, informati del fatto, la 
·notte stessa circondava il paese e assalta­
ta la caserma liberava i due prig.o?ieri, 
tornandosene indisturbatl sulle montagne. 

Riuscito comizio antitedesco 
a Tiburtino Ili 

Qualche domenica addietro, sulla pi-az· 
zetta centrale della borgata Tiburtino lll, 
un compagno del movimento comunista 
ca ttolico ha tenuto un com:zio agli abi­
tanti della borgata stessa. OperaLe botte­
gai, accompagnati dalle loro donne, si so­
no raccolti immediatamente intorno all'agi­
tatore· non app na hanno sentito echeg­
giare le parole di inc:tamento alla lotta 
contro i tedeschi e fascisti. 

Il cattolico ha fatto presente alla massa 
raccoltasi intorno, la necessità di un Im­
mediato e diretto contr:buto cui i romani 
sono chiamati a dare all;t. battaglia per la 
liberazione di Roma ingaggiata dagli Al­
leati. 

L'improvviso intervento nel comizio di 
un altro compagno agitatore che, rincal· 
zando le parole del cattolica, ha fatto ri­
suonare il grido di Evviva il Partito Comu­
nista Italiano, morte ai fascisti e ai .tede­
schi, è Slato salu tato da una vibrante ac­
clamazione generale. 

Il compagno cattolico ha potuto ripren­
dere la parola fino a qua1;do un agente 
del'la P.A.I., richiamato dalle grida, non è 
sopraggiunto a disdogliere il comizio con 
spari di fucile mitragliatore. 

romane. 

A ]lanco di Mallozzi è caduto il compa· 

gno Patronari, anch'esso ccmbattente del­

La libe1 tà ital.ana, c .. e nè persecuzioTIJ. nè 

conjinu p.egarvno. La popolazwne del suo 

qua, t,e, e non d.i.1;entic~<erà l energia che 

fJet, ona~i seppe portare neu-'attacco aJ.. 

l 'occup~.o.nte n.aista. 

Mentre i plotoni di esecuzione sparano 

.sui patrioti e sui campioni . della classi 

operaia aLtre vittime in~.oon, essate cadono 

nelte camere nere della Gestapo sotto la 

sferza del voia na..~ta. L'ultimo assassi­

nio è stato perpetrato nelle segrete di via 

Tasso sulla perspna di Leone Ginsburg, 

]orza viva e figzlra di primo piano della 

giovane_ cultura italiana, che nel campo 

degli studi come nell'arena politica aveva 

dato alla lotta contro la reazione una vi­

vida intelligenza e un fiero carattere. 

Il Partito comunista inchina le sue ban· 

dier.e dinanzi alle salme dei compagni Mal­

tozzi, e Petronari e di tutti i martiri, che 

animati da fedi diverse cadono insieme 

nel comune sacrificio alla causa dell indi­

pendenza e de_la libertà italiana. Dinanzi 

alle salme di questi morti noi comunisti 

diciamo: dai fatti gli oppressori dovran­

no imparare che il sangue dei martiri ~ 

fecondo. 

Ultim~ avvertimento alla polizia 
In questi giorni la Polizia, dopo la nO­

mina del traditore fascista Caruso a Que­
store di Roma, sembra voler riprendere in 
pieno la sua attività, aiutando zelantemen­
te S.S. e Gestapo nell'opera di persecuziO­
ne contro i patrio: i italiani. l funzionari e 
gli agenti di Polizia non ignorano quale 
sorte aspetta .i patrioti italiani quando ca­
dono nelle mani dei tedeschi :non ignora­
no quali atrocità e quali delitti siano com. 
piuti nel fosco edificio di via Tasso. Sap­
piano dunque che . ogni funzionario ed ogni 
agente che arresti o aiuti in qual5iasi mo-

. do il nemico ad impadronirsi di un patriO­
ta italiano sarà tenuto personalmente re­
sponsabile di tali atrocità e di tali delitti 
e come responsabile di essi sarà punito 
dalla Giustizia Popo!are, la quale potrà an­
che non aspettare l'ora della liberazione d! 
Roma per cominciare a colpire. 

SI ricordino i funzionari e gli agenti di 

Polizia che il fatto di agire non di propria 
iniziativa ma .soltanto per eseguire ordini 
ricevuti non giustifica affatto il proprio 
operato. Tali giustificazioni non sono am­
messe, in primo luogo perchè coloro che 
danno gli ordin:, a com:nciare dal cosl det­
to capo della Pot:z:a e dal cosl detto que­
store Carus:>, non hanno nessuna autorità 
legittima e legale per farlo, e sono soltan­
to dei volgari traditori e assassini compli­
ci del nemico, in secondo luogo perchè In 
ogni caso, al di sopra dei propri superio­
ri, c'è l'Italia. Si ricordino infine che alle 
eventuali minacce e sanz-icni dei Caruso 
e simili si può sfugg:re dandosi alla mac­
chia come decine di migliaia di patrioti 
quotidianamente fanno, ma che alla G!u­
st iziil popo!are non si può sperare rl sfug­
gire In nessun modo. Prima o poi essa 
raggiungerà tutti i colpevoli e 11 punirà 
s·pietatamente. 
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Il ~ongresso di Bari 
del Partiti antifascisti 

il Congresso di Bari dei Partiti antifa­
scisti cne ha avuto luogo nel mese scorso, 
ha a.;stato it più vivo interesse di tutti gli 
ita.i.a.m e di tutte le na,J.oni d'Europa 8 . 

d'Amen~.a. 1!/ s•v.to, U wng1esso di tJari. 
la prima grande riv.n.o.te f-O.iti.a aell.ta­
Ua z,oer ... tu, or~;ani;;;;.atu (1 s. olta sot,o il 
s'egna dei r...omi.ati a. Livera.ione i~azio-

- Ju..le. 1 l · nost, o. -tartito, aegnameuL rap­
pr~sentato c.l Corogresso, sulu.a nell'lm· 
po.·.ante ad .. nata di bart L avven.mento 
ctle, con le sue larglle ripercusstom, prova 
allLt ... lia e al n,cnao la grande funzione 
cne ~.anr~o nella vita ael nostro paese i 
Comitati di LL/Jerazione Nazionale, centro 
di ra.;LOlla a. t ... t, e te 1 orze san~, di tut.e 
le e11erbie fe.onc.e, 1-ai'aci ai s-s~itwe 
queUo s.ancw cvmvatttJ-0 ddle masse po­
po.at i che deve aù;entare il fattore deci­
s.vo p<Jr la s .. lvc~zza dr::li:Jtalia. 

L ordine ael gtorno che ha con~luso -iÌ 
corogr~sso di Bari ci sugg~nsc.: alcune os­
servuzzvni te q-a.i non ,ntc~naono dim.n.zi­
re l impo. t ... n_a aelta 1Ln..o.,e, ,,,a r,te~~a­

re, ne. l i,.te. es ve della ca_ sa n..1zionale, 
.quel.e cne ,.oi ri.e,.tan,o le s~e insujfi· 
~.,,e,; .. e J-Ol.tlc,,e. An . .itktto ,,oi penstawo 
che iL pro~lerna 1-ent. ale c/ze sta di fron­
te al Paese nvn ,.boia avuto nelt'ordme del 
giCJnw il ri.tevo nec--ssa1io. P~rtiamo della 
guerra co.,tTo i cedescJLi invasori, pane­
ciJ-are atla quale costitu.sce pe-r gli itali.ani 
il -dove, e piu assol.zto e piu ur15 ente, ctal 
cui .ademi-'imen.o dipenue la SOlùziOne cti 
tutti gli adri proolemi poJtLi, immediati 
e futuri, che investono· la salvezza e la 
ricostruzione detla Patria. Nc,n a11er posto 
al centro questo problema costitwsce, sen­
za dù.Dvio .. n ... d.,oclezza poliuca aet Con­
gresso di Bari. La q;,;e~t.one o.el Governo 
e l'a.teggiamento vr:;rso la monarchia sono 
.questwni molco importanti p,:rchè sono in 
funzione 'della guerra e sarebtJe stato in­
d~p-ns .. b.le rendere in,quivocab,le che la 
lo.ta ~.o,;trc! Ba:.Ol!,liO e ta monarchia non 
ha -soltanto la .La 1agion d essere n.,l~a 
cor.resl?o,.saoil.ta di questa tOn i ZO ann~ 
di fas~tsmo e negli m,austi 45 giomi di 
podtLa an.ipopola1 e a el governo Bado-. 
glio, cGnctusi con la carenza politLca e mi­
litare 'del potere nel momento dell'armi-

11 -conueuno Sindacale del -mezzogiorno 
per la riCOSiifUZIOne della 

confederazione Generale del uuoro 
Contemporaneamente al Congresso dei 

C. L. N., .ha avuto lu..ogo a Bari un Conve­
gno sindacale per la ricosri.uzione della 
Ccnfederazit..ne Generale del Lavoro. Noi 
salutiamo questa importante iniziativa che 
pone le pnme pietre di un editìcio a cui 
le masse lavoratrici guardano colla più 
profonda spera~za. 

Le notizie che ci sono pervenute Slll la­
vori del Convegno sindacale sono pur­

· .. troppo .framm.::n.arie e nop ci permettono 
un'analisi ampia, qu~le avremmo deside­
rato svolgere su qué~te colonne; ci hmi­

, teremo perciò a due sole considerazioni. 

La prima concerne Il nostro completo 
accordo col priircipio adottato dal Conve­
gno. sul caratcere unitario della Confede­
razione Genera;e del Lavoro e sulla più 
assoluta J.iber.à s!n·dacale. La riorganizza­
zicne delle masse lavoratrici in una sola 
grande organizzazione sindacale costitui­
sce una c.on.quista della più alta importan­
za ed è sicura premessa di forza dell'orga­
'nlzza:iione·: ln qu·anto alla l:bertà di iscri­
versi o non i-1eriversi al Sindacato, è que­
sto un diritto di ciascun lavoratore con­
tro Il quale si può elevare soltanto la con­
cezione fascista del · s:ndacato-prigione. E 
àopo vent'anni di fascismo sarebbe assur­
do pensare ai sa~:r~ficare la libertà sinda­
cale all'obbligatorietà, la quale non può 

·su s'Citare che sdegno nei lavoratori. L'ade-
. ;Signe al s:ndacato è un atto di libertà che 

esprime il matur.arsi della coscienza di 
-· cl-asse; ed è precisamente in questa. ade­

sione volontaria di milioni di lavoratori 
· che il siildacato di classe trova la sua· 
forza. 

La nostra seconda cO'Ilslderaz·ione ri­
guarda la nomina, fatta. al Convegno di 

. Bari, della Direz!one della Confederazio­
ne Generale del Lavoro. Su questa nomi· 
na noi poniamo in tutta franchezza alcune 
riserve. Anzitutto l'organo di direzione 
della Confederazione nc: n può essere no­
minato da un Convegno che, per forza 
maggiore, non rappresenta che una parte 
dei lavoratori ital!ani, e che per conse-

• guenza la sua nomillll. effettiva non potrà 
avvenire che quando il Paes.e sarà total­
mente liberato. Ci si può obiettare che la 
Direzicne nominata a Bari ha un carattere 
provv!sorio, staremmo per dire simbolico. 
In tal caso deve essere ben chiaro che 
un organo provvisorio, e di iniziativa, non 
può essere che paritetico; vale a dire che 
i rappresentanti delle varie ccrrenti del 
mov:mento operaio chiamati a farne parte 
seggono in esso ad egual titolo e con 
eguali d:ritti. Ora, il voler sub -rdinare, co­
me si è fatto a Bari, con delle qualifiche, 

. almeno premature, le funzioni degli uni 
agli altri di questi rappresentanti significa 
violare un elementare principio di demo­
crazia e, al tempo stesso, esercitare un 
diritto che il Convegno di Bari (come nes­
sun altro convegno del genere) non aveva, 
nè poteva avere. 

Sono queste le prime considerazion: che 
ci suggerisce il Convegno s!ndacale di 
Bari, formulando le quali ci riserviamo di 
ripar!arne p'ù ampiamente n ~n app ena pos­

·<;·ederemo -tutte le !n'formazioni sull'impor­
tante av:venlmento. 

stizio; ma anche perchè la monarchia e 
Badoglio sono un ostatolo politico e mo­
rale alla partecipazione del popolo italia­
no alla guerra. 

L'ordine del giorno. poi, parla della ne­
cessità di un « govc.rno cun L pieni poteri» 
c la formula ci pare ptudosto mjelLce per~ 
cnè può . jar pensare a quei ptem. poceTL 
parlamentari che, nell'a,tuale sduazionl!, 
sa. eoue. o una p1..ra aszra~ione. a governo 
di cui ha visOJSIZO l j tt..lia ae~Je assumere 
tu,ti i poteri costituzionali, agtre cwè co­
me organo s;:aordinarLr,, indipeudentemen­
te daua monarcma, La sorte . della quale 
sarà dejìnithamerde 1 e15olata aa .. la volo'!-­
iii del poi'o.o non apfJena questo sarà m 
graao di c.e.i.._e, e ltve. amente. 

~ ·a. e gove. M>, ù,oltre, de.,e coordinare 
la lotta in tutto il paese, anche nei terri­
w. i an~ o, a o..,cupau ciat na_istt e viltpesi 
dai jascisti lcro venduti; ciò signifi~a che 
Il gov.,nw sc..,sso d~ve anche assumerst la 
respons-biiita di appoggiure con ogni mez­
zo ta guerra pa, UJ5l .. T.U e tuxte te lo, te 
delle m ... sse, nelle regioni occupate, contro 
l'oppressione nazi-fasLista. 

H mentre la lotta per questo governo si 
sviluppa e si mrensif!ca, è compito det 
C.L.N. agire con la J-iu grarode aecisione 
per s .. s.Ltare t .. tte le e,Je, Jt,ie pol!oLri, 
orien.arle n.Ua battg~lia, coordinare le lo.­
ro azioni, rendere sempre più efficaci i 
loro colpi. A questo e1; etto, la propost~ 
presentata dalle sinistre del Congresso di 
bari, cne tendeva a rendere concreta. que~ 
sta Jun;.iOTue del C.L.i'l. nel ii'Jezzogwrno, 
avrebbe contriouito, se accettata, a jar fa­
re un granae pa~so in avanti alla lotta 
éomune. 

Ripet.ame che ques:e nostre osservazio­
ni non vog.i&no d.mwuire l'•mportanza che 
ha amto tl t...ong• esso di Harij e ci fanno 
sorridere a questo proposito le ridicole as­
serzioni di un Ministro di Badoglio che, 
salito ill cattedra, Ila preteso contestare al 
(..'oru qesso ù suo grande. valore rappresen­
ta-iv~ e da,e, aaaititt .. ra, delle lezioni di 
dernoaazia a qt.et pa. titi che hanno com~ 
ba.tuto, sen~a sosta, per 20 anni, il regi-

. me fascista. 

nienle commissioni lniurne 
in regtme di occupazaone 
In mo.te imprese i datori di lavoro, .sem­

bra d1etro . sollecitazione del'la Con.edera­
zione degli lndustna'li, hanno invitato le 
rispettive· màestr nze a nomi1tare le prb­
pne commiSSIOni interne. 

L'iniziativa, nell'attuale situazione della 
!talla occupata uai ttdeschi, suscita 1ogica­
ménte neJla classe operata la più protonda 

dlffictenza. 
Dopo il 25 luglio gli operai furono a ra. 

gione favorev . ..Ji al.'Lst.tuz10ne del'le com· 
m.ssiuni interne H cui riconoscimenco, in 
base all'accordo Buvzzi-Roveda-Ptccardi, 
era il risulca~o delle vitcoriose agitazioni 
operaie di Tonno, dt Milano e di Genova. 
In quel momento la Cvnquis.a delle com­
llllSSH .. ni interne sigmtlcl!.va, oltre alla di­
fesa degli m.eress ieconomici immedJatl 
delle masse lavoraLr.ci, la morte del! sin­
daca.ismo fascista e il ripristino della li­
bera atuvità sindacale. At1raverso l agita­
z:one per le comm.ssioni interne le masse 

dpera1e chiedevano la demolizione del fa· 
sc1smo, la democ1 auzzazi....ne del paese e 
soprattutto la fine dd!a guerra imperiali-· 
st1ca fascista comro l'ambigua posiz.ione di 

Badog<lio: «La guerra condnua ~. 

La situazione attuale dell'Italia centrale 
e settentrionale è molto diversa. l tede­
schi occupano il paese, se ne servono co­
me base per la loro cr:m:na'le guerra di di­
struzione, saccheggianv le n ... stre risorse e 
affamano H nostro popolo. Il governo fan­
toccio di Mussolini, a,traverso una raddop­
piata ~demagc>gia sociale, s'illude di spin­

gere le masse lavoratrici a servire i tede­
·chi, a tradire il paese, a non partecipare 
alla guerra patriottica per l'indipendenza 
nazionale. La maggior parte degli indu­

striali dell'Italia occupata si sono posti 
agli ordini dei nazi ti e ad essi si appog­
giano per _stroncare le agitazioni delle 
masse lavoratrici contro i tedeschi e i fa­

scisti. 
In questa situazione il funzionamento 

delle commissioni interne non ha p.ù sen-
o. Esse non potrebbero essere che uno 

strumento di collaborazione con il nemi­
co e con i fascisti e gli industriali ad esso 
venduti. l loro membri non sarebbero che 
degli ostaggi in mano ai tedeschi che li 

manterrebbero in carica solo per renderli 
resp onsabili della produzione in favore di 
Hiller e per poterli colpire in caso di sa­
botaggi, di scioperi e di altre forme di 
ag:tazione, come è accaduto - subito do­
po 1'8 settembre - in diverse officine del­
l'ltalia settentrionale. Il permanere di que­
ste commissic.ni legali non farebbe insom­
ma .che ostacolare l'azione illegale antite­

desca degli operai e toglierebbe forza e 

autorità ai comitati clandestini d'agitazione 

L ' U N l T A' 

che diri~ono questa lotta. Perciò nell'Ita­
lia settentrionale le commiss:oni hanno de­
liberato di sciogliersi e l loro membri si 
sono sottratti alle unghie del nemico. 

Ora l fascisti e gli industfiali fercano 
di far nominare J.e commissioni interne .ne­
gli SLabilimenti r-9mani non per un'improv­
visa sollecitud:ne per gli interessi delle 
masse lavoraLrici, ma per farne uno stru­
menw di « paci!ìcazione », cioè di collabo­
razione con il nemico, contro i 'Veri inte­
ressi degli oper·ai e a, favore deil'occu_pan­
te tedesco e dei traditori suoi complici. 

Donne romane : 

pane per i nostri figli l 

E' ancora possibilè 
un compromesso 

tra Vaticano e na~ismo' 

E' chiaro perciò che, in questa partico­
lare situazione del .paese, nessun accordo 
può essere segnatp con il nemico nazio­
nale e di classe: perciò NIENTE COMMIS· 

SIONI INTERNE, finchè Roma non sarà 
liberata. Le commissioni interne che fos· 
sero già s~afc nr,·m~nate debbono ·dimetter­
si collettivamente subito. Nessun operaio 

onesto deve collab1arare con i tedeschi e i 
suoi complici. NE~SUN OPERAIO DEVE 

VOTARE. ~ 

Le commissioni mterne debj,;l_ono~ essere 
sostituite dai C?.MITATI SINDACA~! 

CLANDEST!Nl, eh · debbono essere costi­
tuiti dai rappresen.~nti di tutti i movimenti 
politici che .hanno (,una reale influenza in 
mezzo alle maesstr nze. l Comitati clan­
destini debbono dirjgere le agitazioni del­

le masse lavoratrici• 
l diritti · degli opì' ai debbono essere di­

fesi con le ag.tazion delle maestranze, che, 
se sarà necessario reclamare lo sciopero. 
Per presentare ai ~irigenti delle imprese 

le rivendicazioni de~e maestranze, sia .oc· 
cupate che licenziate si formeranno di vol­
ta in volta delle delegaziOni che, finito il 
loro .mandato, si do ranno sciogliere. 

raultazlone · anliledesca 
deu11 sLudiDii rnman1 si sunooua 

La lotta degli studenti romani per la 
libertà della cultur!l, contro la manovra 
nazi-fascista che tende a far apparire co­
me « normale » la ita nelle Università 
italiane oppresse, ha ottenuto una prima 
grande V'ittoria. lmp tenti ad arrestare il 
succedersi delle ag tazioni studentesche, 
fallito ogni ricofSO al'la violenza e alla in­
timidazione, dopo l'acceso comizio di ve­
nerdi 28 nella facolt di Ingegneria, i te· 
deschi hanno ritenuto prudente far mac­
ch;na indietro ed imporre la chlusura sine 
die delìa Università Roma. Nell'ord.nan­
za degli epprèssori ~' Un:tà » segnala un 
alto titolo d'onore, c:he pone l'Università 
di Roma a fianco alle gloriose Università 
di Parigi, di Praga, 1 i Charkov, di Osio, 
sentinelle di libertà) cittadelle avanzate 
nella guerra contro n nazi-fsacismo. 

Anche negli lsbtuti medi della città, do­
po il sabotaggio allè conferenze di pro­
paganda tedesca, d .:; jjo gli scioperi di soli­
darietà con gli unive'rsnari sabato 29 e le 
manifestazioni al Cavour e al Dante Ali· 

. ghieri, dopo l'assass;nio dello studente 
Massimo Gizzio e le razzie al Cavour e al 
Mamiani, le lezioq i sono di fatto sospese 
e le aule dei licei nella quasi totalità de· 
serte· nuova prova' della volontà decisa 
degli' studenti romar.i che le scuole di Ro­
ma non divengano . trumento dell'oppres­
sore e trappole buoJ e per razzia. 

Ai docenti e d.r ~enti. scc;~astici sta. il 
compito e la responsab1htà di non tradire 
quella dichiarata vo)ontà e non favorire l.e 

· manovre di rivinc! a degli oppre!.sori hi­
,tlerci-fa&cis,ti. Cont j) oppressori e contro 
Lrad"tori, gli stude ti romani continueran­
n-o a combattere fino alla completa libera­
zione della scuola italiana per la salvezza 
e un m:gllore avvenire del:a nostra glo­
vent~. 

Madri e spose romane, donne del popo­

lo! Ogni giorno che passa aumenta nelle 

nostre famiglie il ratimento .della fame. 

Quanto sono stati tristi questi giorni in 

cui i briganti tedeschi hanno aggravato e 

intensificato le loro spoliazioni e le loro 

rapine · nella città e nelle campagne! In 

questi giorni abbiamo visto passare man­

drie di bestiame razzlato ai nostri conta­

dini: ma la nostra tavola non ha avuto 

carne, la carne del bestiame razziato era 

per i tedeschi. In quesLi giorni abbiamo 

visto ridurci a volte la già tanto magra ra­

zione di pane e abbiamo temuto che a Ro.­

ma il pane mancasse del tutto. Ma pane, 

pane nostro, ce n'era per i grassi tedeschj 

che pascolano nei nostri paesi. Sui mer· 

cati non c'è stata più verdura per la nostra 

minestra, ma certo se ne trovava per le 

ricche tasche dei gerarchi, che hanno pie· 

na la cantina o .s'ingozzan·o a crepapelle 

nei ristoranti di lusso. Crescono favolosa-
. 'il 

mente i prezzi del mercato nero e i pesci-

cani in combutta con i nazi-fascisti si fan. 

no il veùtre d'oro, .mentr.e i nostri figli 

dimagrano e si ammalano e non c'è latte 

e zucchero per i nostri ·bambini, Gli ulti­

mi camion che trasportavano viveri per la 

nostra città affamata i. tedeschi Ii hanno 

predati in questi giorni per la loro guerra. 

Donne romane, non abbiamo pietà dei 

nostri figli che deperiscono? Perchè non 

lottiamo? Che speriamo ancora, che aspet­

tiamo? .~ l..toi l 

Gridiamo nelle lunghe, penose file di 

ogni giorno: vogìiamo pane per i nostri 

figli. Protestiamo lnsiemè nei mercati con­

tro gli opPressori. Portiamoci in ma.ssa da­

v an ti agli uffici annonari ad urlare la no­

stra fame e la volontà· di difendere la vita 

dei nostri cari. Formiamo cortei di madri, 

assaltiamo i negozi dei suochiasangue di 

borsa nera, i depositi dei negrieri nazisti, 

le cantinlll · dei gerarchi ventruti. ImpCT~­

mo ai nostri uomini di ch:iedere nelle 

aziende e _ negli uffici distribuzioni di ·vi­

veri per le famiglie, 

Non poss erno gli · affamatori soffocare la 

v ce di madri che insieme gridano: pan.e, 

non possono gettare in carcere spose che 

lottano per l'esistenza dei figli, non pos­

sono sparare sulle donne. l ladri! gli op­

pressori, i pescicani contano 1.olo sulla no­

stra paura e sulla nostra disunione. 

Madri e spose romane, donne del popo­

lo: lo squallore .dei nostri focolari. le 

lacrime dei nostri figli. la tristezza dei 

ìwstri uomini .d:soccupati ci chiedono di 

agire. La fame di Roma cresce spaventosa­

mente. Tedeschi e fascisti ne sono la cau­

sa. Addosso ai tedeschi e .ai fascisti l Co­

raggio! 
Una donna romana 

La recente riforma della Costituzione Sovietica 
---t' 

·Il riconosci · ento dulia Più completa autonomia nazionala 
ai popoli dell' U.- R. S. S. 

Il Soviet Supret o dell'U.R.S.S., rhmito 
nella seconda se . ione di guerra, ha ap· 
portatò un'innovazione di fondamentale 
importanza alla Costituzione Sovietica. In 
base a questa iQnovazione, ogni Repub­
blica dell'Unione llotrà d'.ora in avanti al­
lacciare i propri apporti diplomatici con 
gli Stati esteri, e levare un proprio eser­
cilu nazionale, eh farà tuttavia parte del- · 
l'Esercito Rosso. Non può sfuggire l'im­
portanza eccezioqale di questo provvedl­
ment· adottato Jl'unanimità dal Soviel 
Supremo, pro~ve imento che vi.ene a fare 
dell'Unione una federazione di Stati, la cui 
:IUlnnomia nazionale sarà cosl larga come 
in nessun altra federazione di Stati del 
mondo . 

11 provveci:ml'ltlto rappre~enta prima di 
tutt o il punto di arrivo della politica se­
guita dal Partitp Bolscevico rispetto al 
problema nazionale - che si presenterà 
così complesse per l'insieme cosl diverso 

· dei popoli costitpenti l'Unione Sovietica -
sulla via mae tra indicata e tenacemente 

perseguita da Lenin e da Stalin. 

Esso acquist ;! però parti~olare risalto 

·per lo speciale momento nel quale è stato 

adottato, e cioè 11ella fase decisiva della 
gigantesca guerra nazionale contro la Ger­
mania hitleriana, che ha, si può dire, de­

finitivamente collaudato la saldezza grani­
tica · dell'Unione Sovietica e l'ardente ed 

eroico patriottismo dei suoi figli, dimo­
strando lo strenuo attaccamento e l'infini­
ta devczione di duecento milioni di uo­

mini, così differenti per razz.e, lingue, re· 
ligioni, alla comune Patria Sovietica e ai 

socialismo. 
La decisione presa dai Soviet Supremo 

rappresenta il risultato diretto di queste 
meravigliose prove offerte dai popoli so­
vietici, il riconoscimento ufficiale della 
maturità della luro cosci~nza nazionale e 

dell'alto livello politico e culturale da essi 
raggiunto. In questo senso tale decisione 

sarà particolarmente apprezzata dai popoli 
delle Repubbliche baltiche, carelo-finn:ca 
e moldava che, dop aver subìto per due 

anni il durissimo giogo della tirannide hi­
tleriana, si accingono ora ad essere libe­
rate per virtù dell'Esercito Rosso, nelle 
cui file ~ono inquadrati i loro reparti na­

zionali, e· a riprendere il loro posto nella 
libera comunità degli Stati sovietici. 

Il brigantesco colpo di mano contro la 
BasiliCifl, di San Paolo; perpetrato dldle 
squadre armate della spia tedesca Caruso 
il quale, usando illegalmente della carica 
di questore di Roma, presta valido aiuto 
agli sgherri delle S.S. e della Gestapo per 
le loro atrocità e i loro soprusi, offende 
profondamente tutti gli italiam, cattolici 
e non cattolici, per il barbaro disprezzo di 
ogni legge e di ogni civile consuetudine 
che esso rappresenta, per la brutalità con 
la quale è stato condotto, per la cinica 
spudoratezza con la quale è stato esaltato 
dai pennivendoli nazi-fascisti. 

La sostanza ed il carattere schiettamen­
te teutonici del gesto, ivi compresa la pre­
senza dei dae battistrada travestiti da sa· 
cerdoti, non sfugge a nessuno, anche S('! la 
grottesca spacconeria del comunicato Ste­
fani relativo « ali' importante operazione ~ 
compiuta dagli eroi della polizia repubbli­
cana infiora l'accaduto d'un tipico accen· 
to fascista e mussoliniano. Anche in que· 
sto caso, infatti, il giuoco tedesco si Sf!la• 
schera da sè: far commettere gli arbitri 
più . clamorosi e più gravi ai fuori-legge 
fascisti, trincerandosi poi dietro il comodo 
fantoccio del governo repubblicano, da 
~ssi creato proprio ed unicamente per 
queste occasioni. 

Ma l'aggressione a mano armata della, 
Basilica di San Paolo, aggressione che si 
affianca per cinic;a spudoratezza .al preoe.· 
dente bombardamento del Vaticano, do· 
vrebbe finalmente far comprendere anche 
a chi ha mantenuto fioora, o per eccessiva 
fiducia in menzognere promesse o per ec· 
cessiva cautelaJ un atteggi~mento di pru­
dente riserbo, come i lanzichenecclù di 
Hitler roon abbiano dimenticato la tecnica 
del sacco di Roma e come ben altro che 
diplomatiche sottigliezze son necessarie 
per schiacciarne il bestiale furore. La ve­
rità è che in questa gigantesca battaglia 
che i popoli civili stanno combattendo 
contro ·la barbarie hitleriana non c'è più 
posto per nessun atteggiamento d'attesa: 
nella lotta contro chi distrugge le basi 
siesse della convive(lza civile, contro chi 
uuol calpestare ogni possibilità degli uo­
mini di costruirsi una vita secondo le pro­
prie speranze ed i propri ideali, bisogna 
ess(Jre pronti a tutto offrire e a tutto sa. 
crificare. 

Sottrar:si a questo dovere, cercando an· 
cora una pos.sibilità di compromesso, sì­
gn•ifica assumersi una responsabilità forse 
irrimediabile dinanzi alla storia. 
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na, 3. Settore B. R., L. ~5; 1. Zona, 3. 
Settore Amico, L. 20; 1. Zona, 3. Settore 
Amico, L. 20; 1. Zona, 3. Settore Amico 
L. 5; 1. Zona, 3. Settore R. di F:, L. 100; 
1. Zona, 3. Settore R. G., L. 100; 1. Zona, 
3. Settore Operai tipografi, L. SO; 1. -zona, 
3. Settore Franco Agosto, L. 50; 1. Zona, 
3. Settore F. R., L. 50; 1. Zona, 4. Settore 
Associati, L. 75; 1. Zona, 1. Settore Il ver­
samento, L. 1.065; 1. Zona, 1. Settore T. O. 
L. 260; 1. Zona, 1. Settore Z, L. 120; 1. Zo­
na, 1. Settore da simpatizzanti, L. 77; 1. 
Zona, Al nostro giornale, L. 127S; Un 
gruppo di ferrovieri, L. 402; N. N., L. 10; 
Frascati, L. 1000; Marino, L. 300; Velletri, 
L. 230; Lanuvio, L. 15; Civitavecchia, lire 
100; Da Remo, L. 200; Mandela, L. 55; 
Dalla provincia M. N. 100, P. T. 100, lire 
200; Stagno, L. 50; 8. Zona M. E., L. 20; 
Giovannino ed amici, L. 175; Un disoccu. 
pato, L. 70; M. R., L. 78; Cantalupo Sabi. 
no (Rieti), L. 135; 3. Zona, versamenti di 
tre settori, L. 2.910; Bruschetto, L. 2; 107-
11 lJer la stampa, L. 20; 7. Zona saluti al­
l'Unità,~- 90; 6. Zona, 1. Settore, L. 861; 
6. Zona, 1. Settore Z. G., L. SO; 6. Zona, 
1. Settore F. S., L. 50; 6. Zona, 3. Settore 
M. Graziani, L. 50; 6. Zoza, 2. Settore, lire 
1.245; 6. 2:ona, 3. Settore, L. 1.591; 6. Zo­
na, 3. Settore, 3 compagni Borgata F., lire 
155; 6. Zona, 4. Settqre, L. 868; 6. Zona, 
4. Settore, !sa D., L. 25; 6. Zona, 4. Settore 
L. L., L. 50; 6. Zona, 5. Settore Er. Ghep­
pi, L. 55; A. C. per l'Unità, L. 100; 6. Zo­
na per la stampa, L. 730; 2. Zona Frizzi , 
L. qo; T.I.C.O., L. 2.000; 2. Zona, 1. Set­
tore, L. 760; 2. Zona, 1. Settore dott. R. A., 
L. ~00; 2. Zona, t. Settore un chirurgo, 
L .100; 2. Zona, 2. Settore, L. 130; 2. ~o­
na, 2. Settore Pancrazio, L. 2.000; 2. Zona, 
2. Settore P. e B., L. 200; 2. Zona, 2. Set­
tore Ada, L. 500; 2. Zona, 3. Settore, lire 
100; ~. Zona, 3. Settore Candolis~o. l!re 
150; 2. Zona, 3. Settore Tre fiori, L. tSO; 
2. Zona, 4. Settore, L. 107; 2. 'Zona, 4. Set­
tore Romanello da Forlì, L. 100; 2. Zona, 
4. Settore Ettore Giovenale, L. 20; 2. Zo­
na, 4. Settore D.F.C.f., L. 750; Una tedesca 
autentica, L. 50; R. G., L. 100; M. R., lire 
50· Simpatizzante di Monterotondo, L. 125; 
B.' v. F., L. 30; 4. Zona, l compagni, fire 
2.155; -1. Zona, La compagnia dei serpenti, 
L. 500; 4. Zona, Gruppo compagni S. P., 
L. 80; 7. Zona, Viterbo M. B., L. 180; 7. 
Zona, M.D.P.N.H., L. 150; Un compagno, 
L. 100; Un organ'zzatore sindacale, L. 100; 
R. G. a mezzo E., L. 100; Un medico, lire 
100; R. P., L. 3.000; Gruppo 7 S., L. 1750; 
Una signora in memoria di un compagno 
caduto, L. 140; Un compagno, L. 50; Ami-

- co dell'Unità, L. 66; Gentildonna, L. SO; 
Lo zio, L. 182; Ragazze, L. 11; Toto, lire 
4.000; Vincitore, L. 1000; S. M. Libera Ita­
lia, L. 182; P. R. G. Dro Un:tà, L: 1.500; 
Un ex-ufficiale dei guastatori, L. 500; Un 
patriota diffamato, L. 500; Un ufficiale su· 
periore di artiglieria, L. 100; G. L., lire 
5.000. Totale sottoscrizione L. 44.412; Sot­
toscrizione precedente, L. 97.492; · Totale 
sottoscrizione, L. 141.904. 


